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TORINO, 20 FEBBRAIO 1872. 





ITALIA 


Cuneo; 19: — Leeginno nella Sentinella 
delle Alpi a 
ssppiamo che la società costituitasi. per 
opera ili doputato Nervo per oostrurre 
ferrovie nello Stato, e che è comprata di vari 
banchieri, chiese al Gorerauo l'autoriszazione di 
eseguire li studi ner uma ferrovia da Cono a 

i la quale autorizzazione le, venne 











concessi, 


savona. — Togliano dal Cittadino: 

Venitino/a supero. ele il treno partito (da 
Savona jet) mattina (18) alla volta di Venti- 
Miglia, ull'attrsversaro ls galleria di Porto 
Maarizio ieiva dalle rotaie, nn si a pori 
cualo neepionte. 

Tn attesa di più precisi ragguagli, voglia» 
mo Sperara nim si eUbiano n° deplorate altro 
più gravi disgrazie, 


ATTI UFFICIALI 


Ln Guesetta Ufficiale btaio roca 

1. Leggo in data 19 febbraio 1972 (num. 
6IT), lia fanto è data facoltà nl Governo di 
‘aggitugiro temporaneamenta alla Corte di ap- 
pello di Genova nu president di sezione e tre 
© fmattro consiglieri, ‘sesonilo le esigenze del 
servizio. 
. Un regio decreto (u, 599), del 84 
aicertire 1571, con ui sono riuziti iu un solo 
‘ufficio quelli di segretario e dî professore di 
storia e critica artistica nell'Accademia di belle 
‘arti iu Bolegna, 

3. Un regio duareto (1. 622), del 27 
dicetibre 1871, col quale si dislinrano aliena» 
Pili alohui fvudi demontali nel comune diMlen- 
toro iuferiore, 

‘4, Un regio deereto (1. 657), del 14 

1579) che dichiara gpera di pubblica 
%u continuazione degli ‘scavi di Velleia, 

5, Nomine nel personale mllitore e giudi» 
siario. 

Hi Ln notizia che il di 11 stauto, in 
città Suit'Angelo; [rovincia di Teramo, è atato| 



































‘aperto uu ffciu Felegrafico al servizio gaver- 
‘nativo e hrivato, con orario limitato di giorno. 








CRONACA CITTADINA 


Consiglio comunale. — Seoida 
sessione Miraondinaria' dopo: quella ordinaria 
di antimo 1871. 

Seduta nubblica del 19 febbraio 1878, 

Presidenza del Sindaco, 

La seduta è aperta alle oro 8. 

Sani) parla sul verbale ed in merito nl 
l'emendamento da ini proposto al'n. 3 dell'or- 
dio del giorno, votato, sulla. proposta, dalla 
Giuuta, tells pracedouto, tornata, Egli tou 
dlisss cle la Giunta s'avesso ad occupare d'o- 

















® CVodi n. 50) 
APPENDICE 


STORIA MISTERIOSA 





Manoscrilto d'una conna. 


Il (Seguito) 

— Non sono trascorsi dieci minuti dac- 
ghò ho trovato la vostra letterà; disse il 
dottore con voce soffocata, ma piena di do- 
lore, di rammarico e d'affetto; Giulietta, 
una parola, vi supjlico...in presenza della 
signora... Perchè partite? Chi vi consi- 
glia d'abbandonare vostro marito in que- 
sto modo? 

— Chi vi consigliò di abbandonare vo. 
stra moglio , signor Fauvel? l’interruppi 
bruscamente vedondo la povera mia com- 
pagno incapace di rispondere. — Ma il 
dottore avendo fatto nn movimento che 
Io pose in piena lnce, io fui spaventata 
nello scorgere l'espressione selvaggia 6 
disperata del suo volto. 

— Volete rientrare un momento? Dissi 
@ Giulietta. volgendomi verso di loi. — 
In nome del clelo , dottore , aintatemi , 
essa è priva di sonsi ! 

La trasportammo in casa, dove si riebbe 
dopo pochi momenti ; io le stava presso 
41 dottore, ritto accanto al camino, ci 
‘esaminava in allenzio. La sua figura di- 




















venuta impassibile, anuunziava nò collera) 
mè rimprovero; tattavia io mi sentiva 


nompro più impacciata e scontenta. 


— Ora posso parlare, non. è vero? 
disse alins (il sigaor Fauyel con voce 


aioura ma addolotata. 
— Parlate, signore, 


= | ibemo ricchi 


fan lamanila| per. fabbricnzioni, parziali, me 
Hcnsi d'ogni. domatda di /abt 

‘parziale dell'arca faticta Wella pinco d'Armi 
Dichiara poi cho voleato respiuta la propo: 
sta fatta dalla Società italiana de'livori pube 
Ulici, nb intese menomamente far atto di onti- 
lità contro, quella Società, 

San Martino dichiara esiero dolente di no 
‘aver potuto intervenire, per imprevedibili cir: 
‘costanize, wa seduta; Non fmpugua il' votò del 
Consiglio, ma avrebbe desiderato che primi di 
veusare n fabbricaro la piazza d'Armi sì fossa 
irovveduto ail altre (e ion poche località che 
‘da moltò tempo rispettano ili essere sistemnte. 
‘Ayodino dichiara. fare volentieri. adesi 
‘liu varianto proposta. dal éonsigliere  Saui- 
bily; e;ciò perché è convinto che ficondo ven: 
dite! parziali i correrabb il rischio di veder 
singer falibricati disdicenti al laogn el alla 
«destinazione che gli si vnol dare, Chiedo che 
Giunta è Consiglio tengano come” criterio di- 




















d'Arui si convengono costrazioni speciali; la | 
città ab 
goltosi ondo nei quartieri. meno eleganti 
manga maggiore e più comolo il posto ni 
i guardi nou tauto al prezzo 
(la ricavarsi dalle verdita quaito alla 10 
sità di faro im quartiere ricco, elegante, 
iraento, Crede che surebbo bene, per manto 
zier l'unità di concetto e di escouzione, che 
piuttosto | che a privati al facesse. cessione di 
‘quei terreni & Società cho. possano disporre 
d'ingenti sonno; Quini spera che” la Società 
‘che fa primo a fer proposte potrà eccitarsì a 
fur offerte migliori el accettabili. 
Davicini dichiara aver accettato. l'emenda- 
melito Sambuy perché al vocabolo /ubbrica- 
ioni parziali attriti il eiguificato. di lie: 
fazioni tou fatto fu massa ma bensì n lotti e 
Lerciò accessibili 






























‘vano timore dacch 





inconveniente. 
Cotichiudo ‘dichiarando /che ‘sè. rettamente 
iterpretò il. souso dell'emendamento Sambuy 
i mantiene il suo vato; in'caso contrario lo 
ritira. 
Chiappero opita che ad impedire mene! e. 
gatte interpretazioni dello opiuioni emesse dai 
consiglieri gioverebbe_ il. trasmettere ai gior: 
nali copia. del verlalo ‘uficiale che essi do: 
viebbero riprolurre. 
Fervarisi protesta; non esstre ammessibile Tn 
rogimo di liberta l'obbligo fatto alla. stampa 
di attenersi ai soli rendiconti nffiial 
parole di taluno sono traintese_ libero è il 
Thmpo deile: protesto © delle rettifiche, Nota 
poi come il sistema. propesto dal consigliera 
Uliiappero avrelibe fra gli altri. inomvenieuti 
nticho quello di ritardare di troppo la, pubbli: 
cazione de' resocohti dello sete: essi infat 
non potrebbero reniersi ili pcbblica ragione 
ton dopo essero stati approvati dal Consiglio. 
Il verbale è approvato. 

Carta-monieta. 
Ohiuppero dico essersi molto distorao di nu 
proginto (di lego proposto dal pubblicita 
'eaio sull'emissiono di enrta governativa ipo- 



































tecarin, So no maudò copià a tatti i cousigliori 


— Nun parlerò alla signora della con- 
‘dizione penosz în cui mi trovo in questo 
‘momento ; è per mo corto, come doveva 
‘esserlo già prima d'ora, che voi avete 
‘appreso dalla sigmora Fanvel , la nostra 
‘penosa cd inevitabile separazione. 
L'interrappi con impazienza. 

— Perchè dite voi inevitabile, mentra 
‘hon ebbe luogo nè nina scena , nò pure 
una discussione ; mentre malgrado Îl vo- 
stro incredibile modo d'agire, vostra mo- 
glie non promunciò mai contro di voi una! 
parola di biasimo (egli softosd un gemito), 
mentre, da «iò che ho potuto vedere è 
giudicare , voi non potete rivolgerle pur 
l'ombra d'un rimprovero? 

— Non posso menomamente rimprove- 
rarla è vero : diss'egli con vocs alterata. 
[Non son io disposto a dichiararlo innanzi 
2 tutti? 

— Allora, signore, perdonatemi Ia mia 
insistenza ; perchè questa separazione è 
inevitabile ? 

Fece qualche passo nella camera, si 
guardò attorno come sè avesse provato 
nn vago desidorio di sottrarsi colla fuga 
‘lla necessità di rispondere, & sorridendo 
in una maniera strana : 

— Quantunque questa domanda mi sia 
Rivolta da una donna, disse con Îsforzo., 
‘e che questa douna siate vol, o signora, 
alla quale ho tante obbligazioni , mi è| 
assolutamente: impossibilo di rispondervi. 

— Volete ch'io vi lassi solo con Giu- 
liotta ? gli diasi. Forsa desidereresto par- 
larle da solo? — E mi disponeva nd 
'usciro dalla camera. Il dottore si pose 
innanzi a me ; alzai gli occhi su di lui, 
© fui nuovamente spaventata : în quel 
‘momento egli mi fece l'effetto d'un os- 
‘sesso lottante contro un. demone interno. 

— Per l'amor di Dio, esolamò : non 
tauolateci ; rimanete qui; parlerò alla 














talo proposta non avrebbe difficoltà 
eria nell'orto dsl giorno della più prossima 
seduta. 


olio l'isceizione per la primi seduta av 
nre; 


muaicipale, 
etrivo delle! lorù deliherazioni che alla piazza [il Governo! cd a cai #50 spetta il dociilero ce 


preventivo studio, una discussi 

(ce mon pi 

[di distvglisre il Consiglio dall'oocuparsi degli 

Sì dice che questo potrebbero comprometterà | affari mu 
la bellezza, l'eleganza del’ quartiere :. è tn |cure; TT 

nello: modalità. di cessione [genza ui 

Dotramiosi sempre imporro agli aoquiventi vin- |cipio verrebbe a rimetterci di. quella rule 

clie tolgano di iuezzo il pericolo di ogni [sua autorità. morale di cui devo essir geloso 

ed nuilar superd 





Conaigti comunali di pre 
[escano dulla cerchio municipale né di caternar 


‘el t/Sitlaco tn: fatto. pregiiera: perchi lo 
Iprerentazso nl Cimtiglio e no richiedisso l'ap| 
brovazione, Desidera. sapeva quali. siono ln 
coposito le intenzioni det S'ndacp, 
Siadico rispondi aver ricev uro lttera in chi 
loi regnava di este St Consiglio a pregare 
tar al Parinme tO quel og: 
to; ono propria, © per consiglio 
Haim iiurecometti vende n con vincoridi ion 
‘aver auttrità di ciò fura, trattando Si di proposta 
fatta da somplice privato, 0 clio. moù riflette 
tia iutsrogso puramente michole. 
Ova ord qualche consigliera: vale se far sua 
ad inori: 














Chiappero valendosi di. tale: dichirazione 





Galvagno 





ita clio trattasi di questione nt 
i cui ‘solo deve e può occupa: 





debba 0 uo portare davanti al Parlamento la 


isogua di prlazzine eleganti pei fa-| proposta fatta dal sig. Tesio, 


Chinppero insiste ‘allegando, che ben 41 


[Consigli comunali ella provincia già si occu: |merecài eorrispaste per mani. d'opera. sono 
Jaco di el. progetto al. anprevindolo_ ne [comprese per Lu 431-LIL olgé Li 9664) agli 
Faccomaudarimo l'adozione al Guyeruo. Crede |oporai interui € L. 46970 ad istituti'di beue-| 
che il; Consiglio abbia perciò ua diritto ed ud |ficen Cnn 
dovere chie od convion diaconoscere 1 menh- 


mare, 
San Martino dice che sarebbe il primo a sor-| 


farò oro si trattasse ii difemdera 0 di far vn- 
lora i diritti det Consigliv, Ma ora di ciò nou 
ali (ratti, Lausì trattuni di toscaro a questione 
ardia, difficilissima, cho esigo luughi © pro-| nni 
fonti studi. 


Non è quindi utile Îl faro sove'e 






sultato fair di quello 





ve 








vli che reclamazo ‘tutto. le ste 
18 poi che 0% una simile discussione 
pratica: © sei 





isa effetto il Ni 








‘a appoggia la proposta del consigliere 
; Hou credendo che slu vietato ai 
cuparali di facci che 








voti ciò riferzano l'interesse universale. Quello 
cho si cliedo riduvesi fu sortanzi i vas p 
tizione al Parlamento perchè si atuli le qu 
tino sotespostagii. 

Villa. T: dico dovarsi adoriro all'iserizione 
‘all'ordine dl giormo fn omagigiy ul diritto fa- 
contestabile che. ha ogui consigliero li iniziare 











Se ie | proposto, Quaudo Ba questione si tratti deci 





rà il Consiglio e sulla sua comp 
sulla convenicnza o meno di azsogli 
chiesta fattogli. 

San Martino (ripeto non essere pessibila il 
trarre utile risultato a questa discassione, 
Pet espinioro il vuto che oi scudi ia data] 
questione o Jroposta, Lisogus uvcessariaueste 
Iiver primo. sottoposta nd acteuta disamfua 0 
questione è propesta, CIÒ uon ai è fatto e'uou 











sì puòimproveisare : è inutile pui lo intu- 


giare a riuvii per dire dumaui quello appunto 
Che putrebbesi dir oggi 
Favale per mozione d'online eiislo clin la 





ee 


vostra. presenza ; si . così non 
la può più durare, 

‘amento è vempo li finirla, — E 
gli mostrai l’infolice che era di nuovo) 
avennta. 

Il dottore corse ‘a loî. entra i0'cer- 
‘cava di rianimarla, egli le copri le mani 
di baoi con un affetto , con un trasporto 
indicibile ; ma quando la v)de aprire gli 
dochi, si alzò vivamente ripreso il posto 
che occupava prima; è dopo un poco do- 
mandò con calma addolorata : 

— Così, Giulietta, voi volete lasciarmi? 
Dove volevate andare? 

Ella mi fece cenno pareliò parlassi jo; 
gli raccontai il nostro. progotto; egli mi 
ascoltava cupo e scontento. 

— Signora, diss'egli con risolutezza, 
rivolgendosi a me, questo progetto è im- 
praticabile; non ci acconsentirò mai, Sel 
[mia moglio lo preferisce, essa può. quando 
meglio lo pare, lasciare la min casa. per! 
la vostra o per qualunque residenza di 
sua scelta. Ella aveì sempre. il bisogne- 
vole, anzi il lusso che finora la circondò; 
sarà libora come ‘un vedova; ma. non 
perivetterd mai che mi Insci per. procso» 
ciarsi il vivere col suo) lavoro in nessun 
modo. 

Questi deelsione era senza appello; 
guardni Giulietta, i suol occhi raggia- 
vano di speranza, quasi di gioia; e con- 
‘dai anch'io nell'avventre. 

— Dottore, soggiunsi debolmente, non 
è più posibilo una modificazione? 

Non rispon 

— Un tempo vol vi siete amati?... 

— Siguora,... non più una parola! 


parlerò. 





—.Va 


























era la sui 
capo all'altr 
vamo sppona guardarlo. 

















Era lui che aveva parlato? Ah quali 
vote cupa, inesprimibilmente, tormentata 
‘Percorreva la camera da uni 
muto e tremanti, noi osa- 


[della netta prossima , non potendosi di pro 
sento ielibvararo aoyr'essa, 

fado l'incidente invitando il con- 
Siglicto Chiappero a formolare, secnudo l'io 
Ja bha dizianita ed’ a deporta sul tavolo del 
president 











Comunicazioni, 
Sindteo comunica 1 Consiglio essere stati 
fatti alcuni dii 1 Musso civico, cioè dal 
G: Tupparelli ‘ana collezione ili porcellane di 
Viuovo: dat prot, Loopoldo Marenco l'anti 
[grafo elle tragelia del ii Ini pulrc Carlo: 
Arpalio dl Brescia; al Ste Giuseppe Dol: 
du Monesiglià di Caneo, parecchi oggetti 
i ali 
Opificio meccanico wiititore. 
Il Sindaco comuuica Il rendiconto ella fax 
votazioni fatte nel 1571 nell’opifzio (di o 
reo, militare: rewliconto il quale fa' tras: 
messo Cal 
come dal Givemo vengano caservati gli obi 
[gli nesunti verso il Manicipio fu compento del 
Atisìlio avuono per impianto di quello stabi: 
limento. Risulta cho il tutalo delle lavorazioni 
attese aL, 4.256.940, nella qual, omne 
























Da ciò comsegue che la melia stabi: 
Lita ll 9 tallicai i iice per anno di fabbrica» 
ione veni ecceduta di ‘1,257,000 lire: 








sero di ottsuere diminuita la somma di 
mniconto efcendo Li Ire i primi © 56u0 | 
secon, 


| Rappresentarono quelli come non. posseno]t; 





Ibreezo.. La Ginnta avuto le ‘ni S 





sanre. jhfar= 











® L. 5500 per quelli iti acque gazise, e ciù 





leliberaziii 0 proposte compiess 
U da coi può rerivare un cuere alla fuinza 
‘immnicipalo, si mandi alla stampa ‘e si distri: 
litica il testo di esso anziché dirne semplice 











i non nega. il voto alle; conclusioni 
della Giuuta ma lamenta che non si 

dute: questo modificazioni per eti si muti el 
vouta mieuo vera la cifra Ieritta vel biline 
(io por proiotro di dazio; 














arto : quell'agente avrà fatto di carro rutte! 
le indagini necessario prima di‘adlivenire a 
Contracti. 1 
Il Consiglio approva ‘le conclusioni della i) 

Cessione ad'uso di terreno, 





TI 


Infine ai fermò © s'appoggi 
mente al canino. 

— Signora, riprese egli, spero vorrete 
‘scusarmi ce la condizione biszarra in cui 
ni trovo, obbliga, malgrado mio; 
giro in molo cho può parervi. indegno; 
ne sun desulato, e vi prego nuovamente! 
@ volermi scusare. Ora s0 mo lo permet-| 
tete dirò, qui. alla vostra, presenza, al-| 
©nne parole a mia moglie..... Giulietta, 
conitiun egli! con freddezza e como avesse] 
parlato ad un'estranea, vi avevo. preve» 
muta, orson cinque’ anni, cho non jo sa- 
rei stato inesorabile, ma il destino, e chel 
la nostra csistonza così stabilita dure. 
rebbe probabilmente fino all'epoen’ della 
fila mort; vi ripeto oggi la stessa cosa. 
‘Tuttavia in questi cinque anni voi. siote 
'Vissnta tranquilla, sicura... sicura, ripetè 
dopo una breve pausa, sotto il mio tetto, 
dove posso proteggervi meglio che in 
qualunque altro luogo. 

Proteggerla !... GI narvai ‘allora some) 
ella fosse giernalmonte esposta ad insulti, 
‘e non risparmiata dalle calunnie. Questa 
rivelazione , giungendogli inaspettata , 
produsse un terribile effetto nel signor 
Fanvel. 

— Busta, bastal gridò egli; Giuliotta, 
mia povera Giulietta, perdonami! Oh per- 
donami d'averti sposata! Come posso ora 
riparare al male che ti ho fatto ? Il solo 
mezzo che mi rimanga è dI renderti vor 
dova! 

— Siote pazzo, dottore? scla 

Egli rabbrividi e sì fermò bruscamento, 
mi guardò in modo strano; la sua fisono. 
mia era dolorosamente. contratta; ma to-| 
sto gianso a dominarsi, 

— Signore, quanto voi mi avete detto 
della povera Giulietta — soggiunsi — mi 


nuova: 























Faumpienza i quel pi 


‘Auministrazione ‘viute | dimostrare [dl 
tire allo 


uso non st 
tendo accilta nbe i fabbricati 
eli 1a Opere più richisdenti abbiamo a mò 
Bicorsì 0 mitar destini: 
star’ gua 

Mestiuo, 
‘ebuero în cessione: i cerreni: d 


qu 
bo- | voniizitni. 


otto tutte le norme o garanzie d'uso. [voti le coni 
‘Arnaidon esprimo Sl desiderio che ‘atloreha | api 


ji pre: |, 
della Cornia 


quentatissin 


par dirunza 
Moncalieri è la Madonma det Pil 
Tn Direzione dell'Ospizio della aluternita; | preserivsre che i cancessivuari a proprie spese 
vo feuitosi del prossimo spianamento del Ripavi, | Allurzassero il poute stesso. SI ubtò infine che 
propusta si mandi iscrivere all'ordine delzsiuruo | chiede chs le si conceda un ‘tratto di terreno | Billa petrelil ustare alla concessione’ di usa 


‘messa. nel 
sogginngeto che sotto IL desiderio di far 





Ssleeiiato, litinra/ 6 sonea (asreita por quella 
‘maggior atea che sarà nossibile, ed a giorno 
[del'fabbricoto, nonullindu%i la vin 8. Michele. 
Intodo di ndattarla Lor TUogo:dì passeggio 
delle ricoverate. 

‘outemporanengienta la 
upedale di, S. Giovanni chies 








Jrexiono MAIO: 
comeossione di 










‘bi è coa via 8, Michole par sta bilirvi arone 
dirci di bisueborie, de' quali lo «'tebilimento 
Igensidemonta Aifett 

Ly Giunza, considerando non esssrà 





pensabile !e' conservazione di vie S 

La Abd isso approvato (Al Coi 

Viale ‘che. rimurecobe ia if cl, 

ritenendo non essere nesessario di co ervara 

‘al parcò 0,1) forza Carnur Vitta la 

‘nata, mitra d'altra 

arte griule vautiagio crebbero quelle (Mero 

pi dall'uso dallo richieste striveto di ero «no, 

ÎW£0 di proporre al Comeghio ii necona en- 

Ovaatido. 

Ferrariv fa stare che % 

sud fare che a 


















concessione a ? 
ditolo precario, po-> 
Gu liu 




















nie, Esorra iniltr 

dii oiide now'fir: cancesini chi 

jcicno ia parto di coloro. che 
È Ripuri: 

isa Sntenziona 









‘pio 








Sindizo risponde essere pe 














o 0 della Giunta di pasthiro copressaziente la pre- 
Sopratassa comunale sulla birra, ese. [Mella Giu DETTA RELIOA pre 
T fabbelanti di birra, che. sono, fn uncioro | Siglo che di cossto Sa Riti 
(i tre, (eq i fabbricanti di acqua gare, chio ire 





Davicini non Aisapprova le 
ita, ma raccomanta che si osrchi di evi: 
are litigi incesì da obi i reo 











Mid pugaro L Om, coi paggrono lo acoraoCftoni ell nico gi 

Tre gras gin pereli lu quest'anzo il TIE | “Sindaco dice che Îì Muvicipio ni riservo mel 

Mimosa co nocenza, ala birra. costabilo capitolato il diritto d'intrediuere edificazioni 
o cala pere le prime! nel piano derlo: epunre! paia il pericolo di pon: 

como Ippoll'ed' orzo someutatino assai idi[Ne fi SEL 





bili Litigi now: pid osietora. 





deliberava propirre di. concelera |, Pentaleone chiede :s0' opa queste cossant ad 
abbinamento per ilcsnlo. 1878 nl tasso. pi-[090 non si verrà a precltdere lo eba0co di vis 
Fdotto @ 19jt. lira pei fabbricauti di birre. ed|S- Pelogi 





Sinduro rimouto nagatisimento e matte ai 
siuni. della Giunta le quali sono 





private 
Tramieye. 
Varia proposte di costraz one di ferrovie a 


cavalli, xi per l'interno, della, città che por 
Moncalleri e ln Malomia del Piliue , veanero 
fatto al Municipio, 


Di quelle a farai per 
vero solo ‘nrsticubili quella 





îutarno st rivemaib 

le rie di Po, 
ili 8: Teresa e li S, Filippo 
me, 000 esclusa Ja comunicazione 




















N .__.|fra i duo scali di Porta Nuova e di Porta 
qufifule sesira che l'attanemento i en 6 Suv eu traversa per Plaza Soliera, 
dighe i fnisifo non éuteati, che per MA veraci cola eta tao di ano 





icny) non farete che ingombro, ji quelle fre 
strede, iutersecate da molte vie 
ccoblarie pure popolosissime, SI notò che per 
Îì passaggi della ferrovia sul ponte del ‘Po 
inf'a destra 0 A sinistra verso 
una dovrebbesi 




















trovar qualche modo da rimediare a que: 
sto stato di cos 


Stetti un momento a pensarci , e. non 
seppi inventare altro spediente che pro 
‘nq Porgli d’accompagoare sne moglie alla 


dorsenica seguente, Debbo 


tacere i maligni, si nascondeva ancora , 
anche dopo tutto giò che avevo inteso, 
un resto di speranza? 

— Lo farò, disso gravemente il signor 
Fanyel, se però voi, Giulietta, vi accon- 








sentite... Posso ora sapere so di que- 


at'oggi vol ritornata a casa vostra? 
Ella fece un cenno di consenso, 

— Per riprendervi la vostra antica 
esistenza, nolle stesse condizioni, senza 
alcun cangiamento? 

— Rientrerò a casa senza cercare quali 
condizioni m'inponete. 

— Grazie, egli ripreso con voce com- 
mossa, è molto meglio così... è molto 
meglio, credetenii, Giulietta. 

Successe nu momento di silenzio, la 
povera min auica si eforzava di parer 
calma, Il dottore prese il suo cappello e 
si dirigeva verso la porta, quand'essa sì 
ilzò © gli prese una mano, 

— Paolo, ditemi soltasto, ed allora 
potrò sopportate ogul cosa, ditemi, non 
m'avete mai amata? 

— Se ti lio amata! Oh! mia adorata 
Giulietta) 

Ohi potrevbo riprodurre l'inesprimibile 
tenerezza che contenevano queste parole? 

— E... 0 m'ami ancora? 

— Quanto non t'ho amsta mail. 

Parve in questo momento aoffocato dal 
dolore e dull'emozione, 

— Allora tutto è bene, esolamò la po- 
vera donna. Sia lodato Iddio! Ah quanto 
son felice! 

Si gettò nelle mie bracela, Il dottore 

















‘addolorò profondamente; non possiamo! 


‘era sparito, (Continua), 


























linca iti cireauvatlazione,: nè al passaggio del 
traicay sotto le areate de portici della pinnza 
Vittorio Eimannele per diramazioni ai co 
Bara © Lungo Po. 

Cià posto, si mldivenne!a 
zioni genorali delle. concessi 
che 

Nessi privilegio 
‘i concessioni 
Non sì consenta a dispensa dai tributi pan 
niofinli in Joro favore: e ala anzi imposto al 
concessionario il carico della manutenzione del 
‘uilo per la Jarghiczza sporta; dal veicolo; 

Le concessioni factiausi iu massima per 20) 
unt, sesti iquali it. coneossionario debba 
emortare titto il materialo e rimettere. fi 

stino stato, con ficoltà. però al 
3muicipio di rilerire detto materiale a prezzi. 
estimo 0 di rinnovato per altri 80, auvi In 
coucessiono, seaitatà Ja qnale tutto rimarrete 
proprietà del Municipi 

Il prezzo di. trasporto rimanga statilito îa 
massima a centesimi cigue fer persona o per 
chilotuetro ; 

I concessionari! farauno na deposito. di ga: 
ratizia di L, 500 di resdita da restitaitsi ad 
opera coupitta, reattenendosi però 200 lire di 
rendita per'gunrentite In oni:tinanziine delle 
fercizio; 

Qbligo al concessionario di far dono di 
5000/lire avquelle ipere pie oli: gli aneanni» 
designato; 

Ohbligo al Municipio li emanare iu vin di 
olizia. regolamentare. norme ili. tutela per 
Prsercizio © la conservazione del tramenzi 

DBariufi ricorda chela questione giù fu trat 

do 











re Je condi 
© si stabili 











re inunnzi nosordato 


















































ferree 
teudenti a Moncalieri nd alla Madonna del Pi- 
Teme si facessa ja plazzi Vittorio auziché in 
Piazza, Castello. 

Per toglicr di mezzo ogni possibiltà di pe- 
ricolo sarebbe conveniente ‘richiamare. quella 
dell'hiorazione, Crede che meglio che iu via di 
Po potrebbesi far correte la sirala. ferrata 
Jaligò le via D'Angonics e siiega come! ni 
trebbosi allergare il pote monumentale e mi- 
ralile 
bizichine. 

Chicppero non dissente dil dar vito favore 
role con che però. si xtidilisea cho le ferrovie 
nom produco iigombro alla circilazione e: 
glli'altni Veicoli. Pertiò nou vorrellie (che si 
concellesse! facoltà di separare i Santisag 
dalla carreggiata. per mezzo di paracarri, (6 
5) fece nelle vicinanze della batriera di Nizza 
edogui di ne vascuno inconvenienti: ristret- 

















3 detiriarlo, © senza (togliere e 


















tuoi Tn carreggiata vetesi ad ogni tratto n 
ingombro di veicoli. 
Corsi dirà pure rito favorovale; ma fù î 





stanza. perché si obblighino i. concersiin 
servirei 
fatta 


di 
i veicoli a due covali. lesperieza 
d(renieay di/vio, Lagrange nato © 
somiuadere mon euro puiiiotto. Ta forza ‘di 
ta cavallo lo è trascinare peanutissimi care 
rizoni: 
Son Martino chiedo spiegazioni enia deli 
berazione di non conesdere lor Imatzi pri 
cao, spiega, como massimi. ia te 
di grati pevicate ua'emtoaipità di e 
Sousa ea rag renderle ion 
circolazione di oggi altro veicolo. vide. coti 
faietbeni 
ed Smpertebbesi ta ouere grave a 
Der favorire gliateressi. ha costrattore 
Noi rispondo I cniglire Bsrmti che) o 
siblico di pira Vanoi ele 
Ola cla aim del Pilze resterelbe 
Fravisimo danno ni costruttori. © roglierebte 
ffro non pochi aecerveiti, Ai peri che 
tali divisa ro paioie i cad 
“rricrebe facilmente coll'atoperare carrai 
{de csvalli. Qullocanio) e stato tel free 
ten} în nezzo nlla vin ox rinato, peri 
Alcgno d'igolbro 0 di scontri, ‘agi ebccoti 
delle vie laterali, Questo petalo diilmeute 
ESRI esi io via d'Angenmee che è d 
più stretta che quella di Po e che é puro ie 
Tasca de alte stud chi fauno copo tutt 
TEccagh cho giuugono dee pegumeno Crsse 
RR erette IL potte azii ptoe 
Stmeate guustario 6 cio cll'aggiusta 
ivo este ni impalcato 1a iegn 
‘Altmetze col consigliere. Chioppero mon do 
versi pomertere. che aullo strato. ester 
Tico del tremvey venga scparato. arse di 
paraconi dalla carmeggiata, Ia quale rina 
Telo tivpdo ristresgae € miti te nascere 
Taro intoppi el inesgli anche personas: 
Risponde poi 1 consigliere Gori che i fatto 
galol atermato cre alle fatio che devono fire 
LTCAVAI cel tremendi via Lagrange pol si 
AVfora ipa soi quale tratti GI cali non 
Estera avversi i quel servizio, i quali, come 
Socade di Muti 1 cavalli ndoperasi da seri 
hi non dicho us; facicano sessi più dell'o 
corrente, Un cavallo sal, pitch avvezzo, pu | 
Seema toppe alrzo trustitare il ciirotsone 
Fingheno vecia vi. Adlogal molo. le Se 
glett, voleudo render sempre. migliore il sur 
Servibio, già portò de 14 ‘a 24 il numero dei 
msi o ; 
sponde nl consigliere San Mlartino che 
righi potrh hesadere. Che i Getviio del tram: 
107 iosa lucugline mexbsamente la. palle 
Hic Anche nei easì io ol per nevicata il passo 
Dee vio sì rilaca vd unica ( sia lnrgo| 
Peioia AG evitare tale mcuivenicite si por 
facilmente piorredere con regolnanenti di po: 
ti 
























































































tiene cone boia © pdl 
icurazione, ma pur vorrebbe | 
cei ‘risultare in modo esplicito che 
fu neasun caso si permetterà mai che per ls- 
sciue libero il passo alle earrozzo dei (rame 
scays rimaugi. iuterrotto il corso dei veicoli 
Jeivati. Nota pei che nella costrurione di que- 
Sto genere di ferrorie rilevansi. inconvenienti 
di non poca entità. Malgrado tutte le cure di 
chi morvoglia il uon goveruo de' selciati, ce. 
servansi iu via Lagrange tra il livello’ del 
‘suolo è quello delle rotaie certi rialzi è certe 
cavità che ruvinnuo le ruote, delle. vetttire. 
‘Sarebbe. duuque ;l caso di stadiare altri mezzi 
di collocare codesto rutaie onde sccampainno le 
differenzo di livello. 

Ferraris dice che sonvi invenzioni che por- 
tano con loro inconvenienti ma che pure deb: 














x DA 
esioteea rigettare una invenzione Gd appli 
dazione di utilità men contestata. È 
Neal asiardino Ivagha crbcrimiini: persi 
anche uel sistema dei. #ramesays sì faraito 
progressi che ci sarà necessario applicare nile 





| sistere perchè le modificazioni portate 





Snitoleti clausole, ci prevelno inesti pro 
rossi , no. Jimpoogano l'applicazione se sarà 
provata necessaria ; che combinian quello che 
W fel mostro dominio con quello che ara mon é 
ins ele da ma gioruo all'altro potrà essere. 
Crodo che si potrebbaro itottare carri met 
pesanti di quelli éhs' percorrono 

GIO giovordbbe anche nel essi 
Spocialmente sulle lineo esterne , poicha ni 
Desanitissimo, carrozione: non potrebbesi che a 
stento d'a furia di bracoia, rimettere sulle 











sviamonti | 









piassegrgieri; mn di 
nda trattasi che di brovissime corso, e questi 
devono sacrificarsi. quando. il troppo preecca 
farsene noti fò clie-nuocero; alla mpeditezza, 
lla facilità dell servizio. 

Disanprora altamente In. contrazione 
palcati di fianco al ponte di Po per dar ju 
Ai pedoni, Quel aute) non è certo un mera. 
igiicso muntimonto, ma ‘tal ‘quale 8 uni st 
dare deturpato, 

Sambuy norge alla Ginnta tra raccomanda. 
‘ioni. Procuri che le diffareuze i livelli eri: 
[Vaniti dolla (collocazione delle guida ilei (rav 
lbaljs possano. scomparire. affatto, Questo! 
inconvariente deriva probnbilmente dal. pes 
Snio e deplorabilo alstema che È {a te ‘per 
fare e riattaro i selcinti. il mato 
riale degli omnibus del framiicayi sia decente 
Sca pari è telo di via. Laemmuge, le| 

scia, a desi ‘non fa collin 

dacché ricorda (he il primo 
i renarato fi constito til. 
5 di vin Saluzzo, ma nvrerta il fatta 
qndo iu avvenire si prostata, Studit info se 
Mo vi sia qualehe cerore tel sistem, porsi 
troimo frequenti sono gli svinueni 

Questo, parer ato, derive apcciaimente 
dall'essere Ja timonelli'euì (d'attellato. Îl co- 
allo, fax alla carrozza, onde avviene che ne 
per moto voloutario cd involbutariò è per colpa 
do! poco emerti automedonti il cavallo. Mov 
falla linea, le ruoto. della _earrozia escon 
dalla guide: A ciò potrebbo» rendendo 
susbile la timonoila coll'attacoarlo dun ui sem 
flise nuello al legno. 

Nolî nen nega che îl selciato. in via La- 
‘rango lungo ÎÌ framuray sis iu pessizio atut 
dice che si facero Jerciò varia proteste. e che 
















































































la strada ton sarà sollimdita se aq 
cunvenienti non sin posto. propto e compiuti 
ripari. L'essersi collocata le rotaje.a atuzione 


Avanzita; il sopravrebire de' geli e disgoli è| 
delle piogeie furino le cause per cni primi 
d'ora non si poté riattare n dovere il selciato. 
Riconosce cho peeanti troppo somo le vetture, 
‘ma è da totarsi che in surrogazione di quella 
penduta nell'incendio, ni dovettero falbricare 
ta Jireviasino lasso di tempo, lavoraits giorno 
@ notte, onde non indugiare ancora; l'insugn- 
rai icue del servizio. Coufersa che Deutte sono 
quelle catrozze, ma_è da notarsi clic uolla sta» 
gioue invernale. è impossibile it poter. calorire 
& vernico una vettura se 1ion sì nUbinuo ato 

ove reguì costantemente una tebperatom 

n 40 gradi i caldo. 

E queste si {ibbricarono in tutti. premnro 
fotto una tettoln, ad una. temperatura. medin 
(di 7 218 gradi di freduo. Netla bella etagiuie 
[si provverlerà a togliere questo sconta, intanto 
iù anounziare che già fa d'ora si. stauno 
costruendo vettura più leggere a più eleganti. 

Rispondo poi al: consigliere Ferraris cho ii 
pino per l'ingraudimento del ponte verrà sot: 
toposto.all’ificio d'Arte, alla Commissione di 
ruato | ecc, ‘e che cerramieute nou satà ape 
Mrovato' se dovesse fa aleua modo deturtire ii 
route. 

Parsi fu alcune castirvazioni sul sistera 
(l'palcati estorui che vide in più città rie: 
ciro elegauto e comudo. 

Agodinio nou credo olio delbasi escludere Ja 
‘iù Doragrissa da quelle in cui si collochera 
ul Grumicay.. Nota come questa vin wetta a 
‘due ferrovie, ad un borgo che com orswai 
più ili 15 rulla auime e che per conseguenza 
Abbisigna quanto qualsiasi altro di agevolezze 
‘di comunicazioni. 

TI Sindaco propone che si addivenga alia 
votazione dello norme generati e spitizi cone 
Îî clausola di mon conceder privilepio acceumi 
al ho nosordare como si foco pel. passato di- 
ritto alano di prelazione ai concessionari. 
Quindi è tuaggior chiarexza, sarà modificato 
i teso Alle orme propite sstitneato alla 
parola privilegio quelle dî diritto di prelazione. 
‘Avendesi parecchie offerte tion é più il così 
di agerotarle lasciando sussistere Ja clnusola 
(che Îî Manicipio debba in certi cani » per 
[certe convenzioni sborsare uua_porre ‘delle 
pesa per riparazione dì selciati. Queste rimar- 
Panno iutferanicute a carico dei concessivinri. 

Ferraris fa osservare che dosrelbesi pure 
‘accsumare alle cause di revoabilità della ivi 
‘essione. 

Tinsi dichiara chie vota) volentieri per la) 
costruzione di un tramieoz/ fa via di Po, ma 
moti per quello di zia S. Teresa e Cariola, 
‘gomviuto: com'è ube fra qualche nuo. cover: 
rebbe venire a patti col costruttore perchè ne 
Gersasne l'esercizio o Ineclasse libera la vi 

La via Santa Teresa non è molto larga e| 
trovasi sovente ingombra di carri, special. 
Mento ‘uei giorni: di mercato. Scsi dstrie nu: 
(cora mn parte di essa per ‘il corso, degli 
uibue:(rauica)/o riescirà inpossibilo il tran: 
lito, specialmente quarido presso si dov: si 
‘apra Ja dognia: internozionale, 

San Martino conviene nell'opibiono espressi 
‘dal'eopniglicre Tensi facendo) notare, tu ri 
prova della validità dell'asterto, che in via 
sagrange cessò quasi del tutto! il passaggi 
[lei grossi carri di trasporto, a; carichi largh 
[che vi era frequeutiesimo prima della. costru: 
Bino: del #ramicay. Credo. co). consigliere 
Ferraria essere conveniente il trovar modo di 
Olbligare. i concessionri ad adottate le inno- 
azioni riconosiiute uti 

Oytana facendo oscervaro come molte e di 
'icordi sienò In ssuteure in merito della que. 
stione, propuue che si riuvii il progetto di 
Norme alla Giuuta e quindi lo ripresenti come 
rogetto conreto sul quale il Consiglio possa 
Tardi gituto criterio e Uar voto iluaicato, 

Villa non erede che ei debba di troppo i 
sistera sullo caune di riv:cabilità dacché ciò 
Motrebbe creare ostacali allo proposte di co 

ruttori; crede invece ché sì debba multo in 

















































































































al pro- 
tifesto vengano applicato dagli impresari del: 
l'esercizio sewpro quando sieno ricunseciate 
vorawente till © prficue. 

GIuagno osserva che con que:te. clausole! 
cho lasciano all'arbitrio del. Municipio, il ri- 
vocare una concessione 0 l'imporre al conves- 





Rioetre lince, Conveniente sarebhbo il porre nei 


salvo a pressitare poi al Crisi, 


"cord af ad altro, cha ad'allontarinze tutti gli 
speculatori, ‘n rendere imp analsissi 
collvenzione. 
Ferraris risponde. ch 
lità possono presisarsi ili muto nocordo. tra 
Sounasuti e che quanto; ad  funovazioni po: 
tabilinsi che /i nelle” sale ‘aneasi 
come. necessaria. od ‘nti 
te da arbitri. 
Galcagno Invita il Consiglio mil accettare 
le massime proposte: dalla Giuata Ia quale in 
Visse! di cisò' jiutri trattaro coi <osteutori 
prazetel ed i piani per l'apprevizione. 

Il Consiglio; intanto | la ‘richieda (di tevere 
lion couto delle proposte. e delle ‘osservas 
Gls sl fecora, Ripeté chie le clausole. proposte 
dil consigliere Ferraris son avrebbero ol 
risultati fuori di quello di allontaifare le 

1 miglioramenti di buosa, (di certa , di 
proficua applicazione pratiea ; al séguimo è si 
‘applicato da quiluuque impresario intetvta che 
L'interesaei inv così vuole route il proprio ca 
vitale, ln sua iuduseria , non abbiano a sede 
itato! 

Oljfania: jusista nella sun propesta papera: 
(iva chiedendo (il ‘rinvio della pratico. ult] 
Giuata per uurvi studi, 

Noli vi si oppowie asseveranilo essersi svi 
‘scerata la: quentione: iu tre mesi di contiutio 
‘etulio, da modo 6le Jo sti 
prnilerebbe. Nota poi ché i projoiuti che 
di lungo tempo. aspettano è taiguio capi 
shall 10 prouto, potrebbero ataica 
ludbgic rompera le trattative, 

Pavale si oppone pure al rinvio che rischi 
robbie di fat perdere alla 

‘ba dalla costruzione di, questo atta 





le causa di rivocabi. 
























































faggi 
lo jitò derivare, Si tratta di‘uorme generali 
@ queste ‘conviene. accettare one si possauo 
Vombinare 6 formolare. quei Gimtentti speciali 
iu Muerito dei quali! Il Consiglio dovrà a suv 
temijo emettere voto, 

Fervati è disposto. a vitata le noride di 
massima quavdb! rimanga beb iuteso è stabi. 
lito che icsenti cuicessione potrà. stipularsi 
galiza che il capitolito di essa sia stata pro- 
seitato al Qwisiglio comunale e da esso di 
auSsÒ ed'approtato, 

Galragno: risponde non:essera ju vernn modo 
Nescibile cli vi nîv uma concersione fitta du 
altri che dal Consiglio. La Giunta nou la 
‘tto <ompity cha (li trattare cogli citorenti e 
di riferire al Consiglio l'esito delle trattative. 

‘Sam Martino saserva che trattandosi di vo. 
tare morie di maseiina e mon di dur voto ili 
fiducia alla Giuuta, sh m occorre più il detinire 
quali seno le strado. ju cnì. permetterebbesi 
Ja Gostrucione d'l framjcayio quali. quelle 
che rimarreliboro escluse da ogni concessione, 
Qieato sarà argument da trattarsi a mtstra 
chela Giùuta vrà acriferire al Consiglio sulle 
singolo iferte, 
indaco osserra chie, tolta questa designa. 
zibue, manca uiecsssatlamonto alla Giunta ui 
eleuigoto indispensabile, una norma per inta 
Volare irattatite che possa Avere ‘Fisultit) 
jratico, L'indicare quali: sieuo le vie ‘in cut 
ri crede possibile e utile a costruzione di ui 
framiitay è visi mocessità pereliè nom ai eciupi 
teanpiò è core itello stipulate convenzioni che 
fui avessero a ripudinra, perché la prima! 
baso lei contratto, quelladella scelta del luogo, 
ron ‘tnuelase ncectta il Consiglio. Soggitugs | 
che volerasi avere questa, designazione nile 
norme generali. appuato, per poter trartare iu 
bass di essa: dio negato, nou rimane utile al- 
to dalle conclusioni della Giunta. 

Galvagno fu vietare come il Consiglio noù 
'abbla dati Dastauti per poter lisofatte proco- 
dere a questa desiguazione, 

San Martino, Sta alla Giunta 10 iutentero 
ed il formulare le conveusioni 

cupitilato sutt'a 


















































qui 
decilore, Desigunzione | precisa € 
impossibile il furla, ma può la Giants 
Den valersi dello cssorcazioni ole nella pre: 








quit 





Keute ‘saluto furono fatte, e richiamarle quando 
‘Abbia a venire a detinizione di contratto. 

Tensi riespane le ragioni per. cui non ap: 
prova la custrnzione di ua (ramuaiy du Vin Ss 
Fcresni 

Fiyrarie non crede conventeita la, clausola 
‘ciò impone al. concessionasio di far n dono 
(li 5jta lire ad opere pie: crele‘inveco che so. 
redbo convenientissimo l'obbligarlo a dare ni 
Ciuzione ben inugioro di quella Sndicota di 
[500 Lire di rendiv 

Il Sindaco risponilo essersi inscritta quella 
cluzisola sob: perché vi fu fra gli cferenti chi 
Prose di ere tal don: la Giuuta volengieri 
consente a radiarla, 

Savilnty <onviene col. cons, Ferraria noi vo-| 
lere che si chicia ai concessionari. ua (cav: 
aio di mogggiore entità, 

‘San Martino protesta, non essere: niamessi- 
ile ché per favorire l'esercizio di un fraace 
ni posso vietare. ai. legni di privati d'i 
tersic io la linea foreiviaria altrimenti che 
in linee resta come vele proposto uell'aliua 
in cui si tratta di provvedimenti da cmauarsì 
‘i viti polici 1 

Noli rispondo essersi a Tale; misura secon 
nato porelè appuuto! nei Driui giorni in cui 
il ta icey era iu coereizio, capitò che vet: 
ture di Società rivali traversassero iu lunga 
linea ohliua Ja linea (0. l'ingombrssero ni 
lilla posta per fipedire all'omnibus del tram 
icay "i procedere speditamente, 

"San Merlino risponde che la. necessità: di! 
impovire casi speckuî, cui in ‘altro. modo si 
ul porre riparo, non basta a giustificare un 
Misura generale dell'intels di quella ii cui 
Gi tratta, 

Allo 10 98 & sciolta la seduta, 


‘n _R. Acondemia. d'agricoltura 
di ‘roriuo. — Martedi, 20 corrento, alle 
ore & poîu., presso l'aufitestro. di chimica di 
. Francesco da Paola, avrà luogo l'ultima 
lezione del corso di bathicolcura col segaeute 
‘argomento: Confezione della. semente col ai. 
‘îfema cellulare (Cautoni € Pasteur), Metalli 
tariî — Esame microscopico delle farfalle. 
|" Delle Viguttiere, loro igiene. Prot. E. l'er- 
roncito. 



































La Direzione. 
« Ringraziamento. — Iu continua. 
‘zion della lodevilo cousuetudize degli anni 
‘corsi la Banca Nazionale sì compiacque asse: 
guaro tin sussidio di lire cento all'etituto 
della Sacra Vaniglia, che perciò alla mede- 
desima ue attesta lu Massiabs riconosciuta, 
«Ln stenografia italiana. — Sa. 
cido il suttosericsi essore un reale 6 sentito 
Vida» dele moita Corti d'Assioie ed altri 














arla dinecapo un |è 













lina certa caltura,, ‘atte a s(enoneritere i di: 
battimenti giudiziari! ‘che fsi honno Inogo 
tnnssfme i più solenni, crele far cosa oper 
tuna per la diflisioue di nua tale stenoserit. 
Hra, © sopratutto per faro cosa ritile x quelli 
ele destdoranio crearsi , em tale deficienza. (ii 
stenograî ; ‘fn'onorata’ ucenpazione , d'intrà- 
prondere ua corso teorico:grafco di 20; lezioni 
vil esercitazioni di moderna. stenografia. ita- 

ma Zaglor-Bionchini, da 




































ccinica che non esige 
può appreadere. quasi 
[missiva ovvero. per. co 
(Che accompiguerà, bel 
zione ,, dell'oecorrente 6 da tin bon 
adatto corredo per. nn siffitto metallo autodi- 
dottico, d'insagiamento fatto all nina 0 per 
semplice seritto, 

Le. esoroîtazioni. potrauno. aver ludgo/1ina 
volta per settimuia, appena il proponente ab: 
bia trovato na. suffiiente numero di ademiui 
iu tutto le città d'Italia, alle condizitui e- 
Bpresie ju apposito prospetto; che egli spediti 
Grafia ai richiedenti. do” 

,, Prof PAoro P. CoLotentti 
perito calligrafico provo varii tridunati. 
Rocupite in Torino, via Bortoro, d. 
‘a Curlos 
l'italie che l'arc 


semplice 
‘apanidetza postale” 
Tesio per io 











rivomo da Torino al: 
ì ‘ovo. della sioatra dincesi 
ju trattative per comperare alla, comunione | 
ataelitica Il tempio balilonico, costrutto — È 
tou finito — in via Montebello, 

‘Abbiamo da crederlo ? 


‘2 Musica della Guardia nazio. 
aTe. — Lori eube Logo nolla trattorie seu 
(Carlo tm lieto banclictto olo i professori. del 
(ourpo di iuusica delia Guardia, muziouale ot 
tersery al loro uovo) capo-\ausica macatto Er: 
‘esta D6 Francesthini, 

La più condilo allegria. regnò durante ii 
prawzo, è dino molti Urali e poste beam: 
biatisi ‘a vicomla, 4 convitati st sciolsero ‘ac: 
dlainanilo. all'accordo (ole è sempre esistito 
Mello banda ‘deIla Guardia nazionale, ci ‘al 
Iorò utoro capo: 


— Il sig. Gustavo Capella, 
bravo Mencgijo da verdi auni Lou più vede 
to dai Poriuosi, chiuma da parecelie 
FAlNcri ua discrsto pubblico alle sus rappre: 
seuituzioni spettacolos, e {a ridere di cuore 
tutti gli nstauti ad ogui buo gesto; ad cgaì 
sua parola, 
dluvedi sera 29 febbraio, Ia sociotà fltltamn: 
tica figli del progresso dark al 'Auisen: 
nes Muy spettacolo strasidivario a benencio 
ili Donienico Barlendà, già attore (delli coui- 
liaguia conica torinese, 

Si recitapano: Una fortunala Dupradenza 
‘commedia ju dus atti di Marenco e Svno!0 non 
‘lono dadri? commedia iu ino atti muova. per 
(Torino dounta dall'autore shy. Riccardo Nigri. 















































‘Mori denwiciati all'ufficio dello stato civile 
il giorno 18 febbraio 1872. 

Creuiona Maria, d'avni 6k. di Torino —| 
(Grillone Margherita, iù. 2%, di Cannlo — Gey 

ice cav. Bartolomeo, id. 78, di Torre Pellice, 
poseldenla © console generale in ritio — Bog: 
gio barone comm. Carlo, id. #6, di Cnueo, 
consigliere diS. AI. © tesoriere generale dei 
toguo iu ritiro — Marchisio. Lorenzo, id. 8, .di 
ILoriuo — Ray Luigi, id. 48, di Turiuo — ti 
Fao Cari, il. 4% di Bergidlo ron), pu 
























Mautaio — itta nata Dilraiido; 
id, BO, di Vaù (P'oriuo) — Più 6 minori di 
Qui 7. 


Nascite diclitirate all'ufizio dello stato 
* "il giorno 10 febbraio 187, 





ite 











Maschi 9) femmine 9 — Totale 18. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE — 
fatte all'Osscreaterio astrononice di Torino 





# metri 976 end livello: del mare. 
fabbrafo 1879, 
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744414 8,4 41 74/10*16°0d.  copert. 
FO] 0A asl SitolOR. cpen 





#491|4 7,8 57] 7615692004. copert, 
Sn |om en] ko rn cn 
+ B0| 5,0] 8516020004. sor. 
Toon| Po. (In rl dn 36 
749914 5,1] 47| 7215010104, so 
Temperatura esterna al) miulma 15 
nond ju grudi ceuresimali | madalwn -r-7,9 
Acqua saluta mill. 0,0. 
Minimo della notte del 20/+-1,8. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tempo medio di Repia). — 22 febbraio 1979, 
Nascere dol Molo , ore 7 19— Passaggio 














al meridiano , ore 19 29 — Tramento 5 54. 
Nascere della Lumm 3 49 sera: 
Passaggio al meridiano, ore 11 52 sera, 
Tramonto, ore 6 62 matt. 





Scrivano da Rome alla Gazzetta el Popolo 
‘di Firenze essere’ voce accrelitata che l'ono. 
fevole ministro di grazia e giustizia , espri- 
‘mes il euo giulizio sui lavori per Îa com: 
pilazione del ‘uovo Cotico ponale |, abbia 
manifestato un'opinione contraria all'assoluta 
‘aboliziono della; pens di morte. 

‘Anche la maggioranza del Ministero divido: 
rebbe questa, opinione. Gli onureroli Correuti 
@ Viscouti:Venosta si sarebbero pronunziati | 
invece per l'abolizione, 


La Garsetta di Roma dite che a primo aiu- 





Lo vesto dei presentano 
‘inobe pér In scorsa quindicina dei risultati 
‘nlibistasza sodlisfucenti. Sono) 42 viti mile» 
nati pel complessivo prezzo di L, 795,568 /18, 

Dal Bagno di Briulisi sono scappati via in 
barba ai custodi e. icuardiani nel. giorno 19 









"| volgento î condannati a vita, Bonatti Adolfo 


le Cnppucet saro, il primo di Raronma ed il 
socondo di Alfano 





Telografano/ da Londra, 15, chè l'assasino 
del vicori delle Tudio chiamasi SUA-Mli. Egti 
è un forzato Condinmato in viti per selizione 
ed asenssinio commesso a Pesciaver nel 1839, 


| ESTERO 


CORRISPONDENZA D'ALEMAGRA. 
Berlina, 12 febYrmio, 

Si é data la prima battaglia campals dagli 
ultramontani nella; Camera. dei deputate della 
Prusela, a° proposito (di nn° puntò impor 
tante nell'amuinistraziono dille sonole, Se- 
condo la legge vigonte, le souolo elementari 
‘di questa contrada amo invigilate dall clero 
Îoealo; 0' questo fa sl che mon par l'istruzione. 
roliziosa mia Ja secolare altresi è posta. sotto 
ibiinenza dei Dreri della; parcocchia. Egli è 
vero che Il programma dello souole è compi- 
lato delle nutorità' secolari, ma nella sna sp- 
ulicazione dipende non solo dacl'insegiani, 
nin c2iandio dai parroei @ vicaril del comma 
e delle città, Fiuché lo Stato è In Chiesa an- 
davano di conserva, quel sistema mod presen- 
tara quasi difos)ti; ma nei tempî moderni 
iu cui gli stabilimenti protestanti; sono. ani- 
mali da sentimenti diversi dn quelli che in- 
spiano 1b persone educate, i libersli hanno 
niaudato lagranze paroli sì Iasoluuse l'educa» 



































[zione îu balia dei « uemici dalla [use n come 


essi dicono; 
Per qualche tempo. il Governo non tenle 
‘onto di queste rimustrauze, nia per ino strano 
(capric destizo In conizione delle sonole 
‘eattolilie, di cui i liberali non si davauò pet 
siero, ha indotto le autorità goveruative a 
bromnovere. una mutazione geueralo,. Glival- 
tramoutani si #ono chiariti avversari 
pero gernanico. JI Governo, bon può, togliera 
‘i preti l'influeuza cui esercitano ‘sgoondo il 
loro spivitiale miuistoro, ina bensi quella che 
‘esercitano vello scuole ovo ‘è: osteggiato da 
loro. Ea-iu'qualchio distratto iufatti l'iufienza 
usata di essi sopmi i macstti clewentari è 
tata tale che la ritardat 
delle istituzioni novelle, 
Dì al sa pure che nei distretti policchi delle 
Nroviuoie orieutali i ligii del Papa impediro- 
no, coliteuriationte alle espresse ingiuuzioni 
'IeI Governo, la dilfasione della lingita germi 
nic, 4010 tuezio di spargere ulquuito l'iatri 
gicuo in quelle urretrate provincie; Né può 
o cho lb spiritu che dettà nelle 
allocuzioni del ‘partito; clericale , 
allocuzioni iu cui il Governo è tappresentato 
‘alituilmente' como ostile alla Ciema Ul Cristo 
‘ed al reguo dello Spirito Santo sulla terra, 
si & palesato nella condutta di parecchi tue 
‘stri elimisutari in :tuite le parti dello. Stato; 
E secolo l'opinione del Gabinetto mas st può 
niù permettere che si ponano iu nun. calo î 
Più gravi iuteressì dello Stato, 

Quantungne le classi colte in tutta le parti 
"ella Germania aî accorifuo nel sosteuere l'Im- 
iero, quautunqu: questo batristico sentimento 
fia comune allo più umili, © al più siano que- 
‘to indifieventi iu cid cho concerne | 
forse nua parto del popolo minut) 
menti meuo benevoli per «fetto delle costine 
‘nsimuazioni del clero; S'egli foese ‘corro che 
la Germania non avesse mai più a combatteto 
per Jo sua unità, queste agitazioni, per quanto 
Wi si niostri dell'energia, potrebbero. esser 
'sprezzate: ma sello stato presento dello: coso 
il Governo e la vazione crelerebbero intempe- 


stiva e forse |tegiulisieyolo tanta genero» 
sità. 


Finché la Fraccia minaccia Ja Germania © 
la questicue sustro-orientale abbuia l'orizzonte 
a levauto come mia nuvola, gravida di tem- 
Nesta, non Ud. |ermettetsi a verua nemico 
tomestico di scalzaro le fondamento dello 
‘Stato. Le ezzicature sono. sicuramente nn 
mezzo assai licit> di distraziono e neppure 
molto' pericoloso, trattuudosi di cosa sì solida 
core l'edifzio nazionale della. Germatia, ma 
potrebbe divenire nueevole col tempo; e sio 
cune în questi gioral nou si possono fare pre- 
visioni sicure sul domauî, è meglio provvalera. 
da principio cho il lasciarsi poi cogliere. ella 
impenenta în nua trista emergenza. 

Gouvinto di ciò il Governo prussiano pro. 
pose ,, aleune settimane sono , tn dis egno di 
legge per cui avrebbe la scelta fra i. presenti 
ispettori ecclesiastici delle scuole e) ementari 
la uomina di ispettori secolari qualvolta la 
Friputasso vantaggiosa. Non vi pe .rlerò del ro- 
vello degli ultramoutani per tale proposta, basti 
il dire chio tutti | vescovi cattolie | dol regno pro- 
Restaronò contro essa © si 5) orsero al Parl 
(mento delle petizioni coperte #,.i migliaia di firmo 
‘è dettato nel più violento 7. 
preveduto; e siccome ast i l'ordine di ‘ua ve- 
‘scovo per crenre ua sit,aluero di sollevazione 
ra mfuntori e contadir,i ,, non cogioni molto 
AgOr:ento, 




















snusvlidazione 




















































tanto di campo del Priucipe di Piemonte, in 
ituzione del generale Cugia, possa veuito 
(chiamato il generale Bertolè-Viale od 3] gu. 








tribunali, sia. di ‘Torino come d'ogui altra città 





sicuarlo una spesa a piacer suo, non si giuu- 


del reguo, di trovare disponibili pereeno di 


neralo Cosena. 


Ma la questiono fu complicata dall'iuter- 
vento dei protesta'uti ortodossi cho si collega- 
one coi csttolist. Cid che pel prete romano è 
lun mezz d'incalcare non solo le ste credenze 
religiose ma anco le politiche, Il pastore lu- 
terano lo considera uaturalmente como uno 
































Asi mezzi lie gli sono rimasti al'itontere nel 
‘grosso della. popolazione il acutimeuto réli- 
ioso, IL elero protestante teme che il nit- 
trarre 15 scuolo elenientati alla sus vigilanza 
sia 2000 Îl priino passo al secolarizzare sfitta 
le scuole, al banidiro l'istruzione’ religicca o 
reudorla oguotto di libera scelta per 
evi. Cost il etero protestauto eli opmserta- 
torî, chio propugunno Ja foro causa nel Parla 
mento, qusutnnque. aftezionatissimi alla di 
stia, sono gra collegati cogli. ultrammitani, © 
quest’allcanza tiene assai in anvietà la na 
zine 0 forum nua considerabile riinorinza 
nell'Assemblea dei deputati. 

Nelle Cimora alta avù (certa Ja maggio 
ralira. Sai d'ucpo di tutta l'abilità del DI 
smiarle per convincere! quei. barbaszori che il 
uielioe partito cui possazo praitero sia quello 
di approvaeo la legge, clie senza. diibbio si 
vincerà fra pochi giorni ilu' loro più popolari 
colleghi. Se cîò mon venisse fatto al primo mi 
nistro; se gli argmienti di quasto non. otte: 
messero,Îl deaidleratò effetto pressa i magnati, 
si ridesterebipo sonza fallo. l'oppesizione alla 
esisteriza ime.lesima del loro consesso. Tu tale 
caso la quistinnio, che già tocca dilicati nuti 
‘di puliica ootera ed ceclesinstica, prenderchbo 
ri aspetto ancora più grave col siseitaro nel: 

ero, ma controversia della più. grate 
cntanta, 
Nou voglio trattenermi su. quasto possibile 
‘evento vi darò invece alcuni Jaterossauti 
ragguagli sulle fasi della disnssione. After- 
mavano i liberali clie il mantenere uo stati 
di coso per cui l'iasegnntite ‘è xempro; suor. 
dinato ai preti equivale sosaplicemento al ren- 
diro le sonolo elementari cattoliche ligio val 
Papa. E 6a quosta seggeziono si. potera, lol: 
leraro quanto si esorceva iu mado dle a poco 
sensibile: sacche ma ilelitto il! permettera che 
l'autore del Sillabo e del dumma dell'infall 
bilitt fon siga le auò credenza e To ana poli 
ticucoll'assisteuza è la choperazionelello Stato. 
I Cattolici cppimigono, come it oro nrgonicuto 
iù torte, Iv difesa della religioni iu astratto, 

Nega che, propugnnido la prop 
tirati fossero iiimati soltanto dal desiderio li 
escindlera. lu politica alle scuote; e neganu 
altrosi che il mutivo priwario del liberali sia 
l'affidare l'ispezione delle scuole. a pedagogli 
di professione nuziché a chierici, le cui pozioni 
ticniolo nella sfera dell'istruzione devono ne- 
oessariamente casere limitato; afferiauo nuzî, 
enon senza fiudamente, che on pochi di coloro 
cli battigliano ‘ora contra loro sumo i 
reuti, ge non ricissmente ostili, ‘o qua 
religione o vaghi solo dì cacciare dalle culi 
i rappresentanti ella Chiesa. Ta futti questi 
argomenti non li nulla di nuovo trouno 1° 
crimionia com cui furono esposti. 

Mentre i ferti Achei combattevano da press, 
i non meno valenti Trolwit, vennero alle mani 
l'Achillo è l'Etture dell'Assemblsa, Il valure 
dei duellanti e la graudezza dsl premio delli 
rittorin contribuirono del pari a routere mi 
moribile 10 scontro. II priueips Bismnrlk, capo 
del portito unitario, venne: personalmente a 
contesa col sig. \Viulborst 1e;cui ile» ultra 
montano e il grado dianzi occupato di miu 
stro: annoverano reudevano, inttralmeate ca; 
ati II \Viudherat , cho è l'oratsto 
più diplcmatico della Camera, ieno di reti. 
‘sone e di velati sarcasmi, si piacquo di fare] 
tn comeuto sopra lo allegate estreme ilea del 
priuio miulstro. Insinud che questo si fosso ri- 
petutarucute espresso n mulo che non sì po 
tesse altrimenti spiegare che dicendo non es- 
sore Juî più rappresentoute (inn governo 
miounichio), ma campione di nu goreruo par- 
lamentare illwitato, 

E per rendere lo cose‘ancora dog: 
priucipe disse, sovverto la roligicno, si ore 
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lamento: professati dal ‘Sovrano. Ti bri 


lu carriera pulitica del smp avversario, 0 cer 
tilmesito avrete rit lotto il xuo, discorso 
‘eoulò lui deva! esser accorto tra? ministri, 





tra questi eil Parlamento, almeno Lello que- 
II Windhorat preferisce 





i più importati 
per aygentura, un-ra assolto, purché nssog 
tati ai suoi veleri; wa non si comprei 











come nu Guverno, farlato sn questo principio 
SÌ pissa sostenere ln cli ha, dato il giura 


motito) per la Costituzione. TL Windberst li 


voce di essera implacabile nemivo del Gorerut 
Îie. pamsono” ri 
ativi, un celsro! ciò che dice di 


‘a del Regno prussiano, 
spettare i 
sol il mondo 


Sé 








Il partito clericale dolln. Camera non devel 
uu nome lo col Speranza guelte 
Tedeschi fusi 
tolle-| 
rare oltre n ciò il livguaggiu contumelioso 
della stampn clericato, Ja quale, irigendoni| 
di dovere di 
man da 









aero stati viati ilni Francesi, Nou si pù 





alle classi basse, ct avendo ‘qui 
procedere più cautamente, non 
Toppressnto 








e Îl Governo come pagauo, nemici 


di Dio, autieristo. Quei togli mautengono l'a- 
chi è forso, vogliousi at- 
trilmire ad essì alcuui vmnicidii commessi nei 
Ulstretti di miuiere dell'Alta Slesia. TI partito 


tazione contro i 





clericale finilmente vuol essere censurati 


la sua alleanza èoî l'olacclii, T loro deputati 
non perdono mai l'uccasione di dim che com 


Uatteranno, la Germania appena fissano fa 


e quisdì l'assiciarsi. loro: è un muorere la 


guerra. Moutra i Francesi costringorano 
Alsaziani nd usare il francese, noi er 





indif-renti sulla diffusione del tedesco nella 
tendotiza, delle 


Pomania e lasciammo la sopi 
sue geuolo n° suvi ‘preti ela! 

08 a coloro cho si tri 
‘che £ paesani jmparassero il tedesco, 
canigiare. 








i pate 








Tmmnedintomento dopo IL discorao ti Biemark| 
rato polacco \Wierzslinaki, il qua 
te clio gli e' suoi com: 


Norse il do; 
riconobbo, Anfmosi 
patrioti si agitano perché si riconoscano î dl 
ritri tolla loro mazione: 











CORRIERE DEL MATTINO 


Ci sorivono: 
Roia, 18 fellraio (sera). 
Qui si crede chie:la riconvocazione delta | 
Cometa sla indugiata al primi di marzo. 
Il Biancheri è a Ventimiglia , e il Sella 


deve a 





di qualche giorno. 


Le relazioni della Giunta dei Quindici 


non possono essere stampate; e distribuit 


por i 29, poichè l'opposizione dei Banchi 


dì Napoli e di Siilia alla loto riform 


organica, e l'esitazione della Banca Na: 
zionale all'issunzione della conversione 
ilel prestito alle condizioni votate dalla 
Comuisslone, costringono: questa a nove 


discussioni ed a nuove deliberi 
quindi a consite 





gioni, 





‘qualche giorno di tenpo. 


Da tre mesi la Camera è aperta, e non 


‘si è fatto nulla o poco meno che null 
qui sl moi 
nità, e se no attribuisce la colpa princi 
pile al Gabinetto, che non ha saputo di 








rigere i lavori parluuentiti, presentando 
facilitan-| 
fono in tutti i modi alla Camera l'esame 


Via via le leggi più urgenti 





fa opposivione ni priucipii solennemente 0 ri- 
















































































‘ed adoperandsi efficacemente. percliò ve- 


















































i Bismark du risposta. espose. minutuunente 

















siurono d'impolire) 


‘gli scritto, se sono esatte le 
ie informazioni, pregandolo di tardare 


voli cambiamenti nella] 
relazione: il che naturalmente, domanda! 


ora assai di questa inopero- 














i- [insero esaminato e discsso. 
Avrete vedato la pole 
lla Perseveranza a l'Opinione col modo 
d'intendere ed applicare. l'articolo, della 
legge delle guarentigie che ha conservato 
l'ercquatur. La. Persereronza ‘interpri 
“tandolo largamente vnole cle non solo 
le|afa nogato il: possesso dei beni ai vescovi 
che non lianno dumandato. l'ereguattir, 
ma credo che debba ‘esser negato ogni 
ia | valor giuridico agli atti che, per la loro 
escenziono, sono soggetti alle giurisdi: 
zione civile. Così i parroci nominati dar 
vescovi che: non lianno chiesto l'evegna- 
tr non dovrebbero, accondo il foglio mi- 
linose; esseio immessi dall'autorità civile 
nal possesso delle temporalità. 
L'Opinione preferisco un' Interpreta 
zione più ristretta, contentandosi di 26 
gato il godimento delle. temporalità ‘ai 
Vescovi che ricusuno di suttomettersi, nl- 
l'eregitatio», e nel resto lasciandoli. liba- 
risimi. 
Questa diversità. d'interpretazione vi 
mostra che cos sia riuscita la logge 
delle guarentigie. Inyose d'attenersi alla 
più larga libertà, abolendo colla presen: 
dazione l'exoyualir sì volle tenor dietro 
al Bonghi, appigliandosi ad una mezza li- 
È |bertà, che poi ciascuno interpreta ed up; 
plica a suo, modo. 

fi dicono che il Governo stia. dibat- 
tendosi tra queste due correnti, e che non 
sappia a qual' santo votarsi. 

Intanto i vescovi persistono nel non yo- 
lerne sapere dell'ereguatur; oi boni de- 
gli episcopii segnitano al esser ammini- 
strati dagli economati generali, cone va- 
canti. 

Questo stato) di cose alla lunga non può 
durare; © vedrete che chi finirà. per ce- 
dere sarà il Governo, contentandosi. di 
qualunque cosa che somigli ad una do- 
manda indiretta dll'ereguatir. 





colte ferve tra 














Ti 
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Ci lituno scritto da Roma che (il: giornale 
Il Tempo: era spento. Siccome oggi abbiamo 
ricevuto Il numero di quel foglio colla dita di 
Iunazi 19 corrente, convieu direnghe. finora 
esso é sfuggito alle ingorde fauci ella morte. 

Il principe Federico Carlo di {Prussia viai- 
giu in Italia col nome. di conto di Wurten: 
leben. 

L'Ausiria ia oncssso uu congolo illimitato 
te | al sua incaricato d'aifari presso la S. Sede. 

Credesi n Roma che il medesimo nou tornerà 
ni | più al su posto ued altri. varrà fa ema vece. 


DISPACOÌ FIETTARI PRONTI 


A 





el Il marelieso di Montemar 8 arrivato. 
Versailles, 19 felibrato. 
Tl centro sinistro rinnirassi oggi a mer: 
‘zodì per prendere una. deliberazione im 
portante. 
i| Assicurasi cho la sinistra ed il ‘centro 
(sinistro sarebbero decisi di prendere la 
-| iniziativa di alcune proposte costituzio- 
i- [nali per la proclamazione della repubblica 
‘qualora il programma della destra fosse 
dato alla pubblicità, Credesi che Il Go. 
verno appoggerebbe le proposte del cen- 
tro sinistro. 











provvisorio. 
Parigi, 19 febbraio. 
Il lord Maire è giunto; alloggia presso 
og 
Londra, 19) (elbraio 
Il Times dice che il trattato gi Wa: 
Shington deve annullarsi od essere rifot- 
matò. Soggiunge elre nella forma attuale 
‘non è un patto fra le due grandi nazioni. 
Rome 19 febbraio (notte); 
La Guzzella ufficiale roca van. decroto 
che. soppriuse. la Legazione italiana n 
Cartsralie. 
L'Opinione erede cho la Camira vetri 
riconvocata pel: 28 corrente. 
Paripi, 19 fetUraio (notte). 
Il centro sinistro nominò una Com 
sino di tre membri coll'inearico inten 
doral collo altre frazioni parlamentari per 
formalore una proposta tendento 12; sta- 
bilire una Repubblica conservatrice par- 











di Rivet, Ricord ‘e Mallevil 











della Gasectta Piemontese 

Spedito ila ROMA 20 febbraio ore 9 40 aut: 
Ricevuto a TORINO ore 11. 

Il principe Federico Carlo reccssi 3 

Visitare j) Quirinale. 

Lanza paiti ieri sora alla volta di Na 
poli, per sottoporre alla. firma reale 
reti importanti. 

La Camera riunirassi il 28. 

Il Tribunale assolse gl'imputati per 
fatti della Minerva, Condannò a cinque 
ani il soldato Bossoli. 


FATTI DIVERSI 


Statistica militare italiana. 
Dalla atatistica militars relativa allo stato de- 
‘gli uificiali dell'esercito i rilerauo i segui 
datiz 

AL 1° di gennaio del 1871 si avevano in ser. 
Viaîo 19,495. uMziali; al 1° gennaio del 1878, 
19,498, fra i quali 9. generali d'armata ; 41 
luogoteneoti geusralî, 91 maggiori geueraii , 
197 colonnelli, 287 ltuogotenenti colonnelli, 667 
maggiori, 2423 capitani, 3982 Inogotenenti c 
4457 sottotenenti. 

Nell'anno 1871 furono dispensati. dal sorvi< 
zio, îu seguito a volontaria dimissione, 152 
ufiziali; collocati a riposo, In- seguito n fat-| 
tane domanda, 251; collocati a riposo d'auto-| 
vità, 151; riformati, 648; rimossi dall'impiego, 
84; rovocati, 31; morti, ‘95, Durante l'anno 

71 vennero fatte le seguenti promozioni: 8 
Ihogorenenti generali, 10 maggiori generali, 
24 colonnelli, 47 luogoteneuti coluuselli, 119 
maggiori, 248 ‘capitani ) 99 Inogotenenti & 
Lio suttutencuti. Vennero nello, stesso anni 
richiamati dall'aspettativa 0 disponibilità: 4 
colunmelti, 5 Inngutenenti colonnelli, 10 mag: 
‘giori, 60 epitazi, 79 luogoteneuti o 77. sot-| 
totenieati. Furono collcenti in aspettativa. 0 in 
‘disponibilità per. motivi diversi: 1 generale 

‘armata, 1 !nogoteneute generale, 2 mag- 

iori generali, ‘9, colonvelli, 6 luogotenenti 
18 maggiori, 04: capitani, 192'Ino- 
gotenenti! e 112 sottotenenti. 

Scoperte archeologiche. — Uno 
sterro, cho sta eseguendosi sotto la direzione 
doll'ingegu. cav. Autonio Zanaoni a menzodi 






























































































































vere reo e ema a men 


I circoli i destra ed ii centro destiò) 
Flunuvano l'assicurazione che non inten- 
dono punto di, rovesciare l'attuale stato, 


Ren il 
lamentare. La Commissione è composta 


DISPACCIO PARTICOLARE |" 











oca 


‘tel Cito giù Stagni ora dal prof. cav. Fe: 
‘derico. Bosi, subito all'uscire di Ports S: ala- 
‘molo, snette all'aprico! duo scoperto srel.eolo= 








Cunsiate l'una Jn'/mn tratto dell'antico Ac 
iueduito, Iinilta' ora’ che î) cunicolo , che în 
‘nl ero noto fino alla Palazzina piega da que= 
tito puuto all'ovest. fino. all'altezza del' Casino 
Itusi e dî qui con dolce rîsvolta discendo quasi, 
‘normalmente: verso Ja città ed in direzione 
della Caserma dî Sant’ Agnese e del Prato 
i 8. Antonio, im adiacenza. delle quali lota= 
lità si riuvennero &mjb fi» mosrisi e fisalo 
seiuatio. 
Ma l'altra scoperta è affitto nuova per. noli; 
‘© devesi interamauto all'icaiato:za dell'inge- 
‘gnore medesimo. 
Era appena comincinîb o starro, che l'in 
‘gognero Zannoni, accortosi. 4) alcuni. sparaî 
‘ammassi nerestri, vi forraò su tutta. l'atten- 
zione © al diede accuratimeato ad esplomeli. 
Or bene; è appunto in questi ammassi che 
Viug. Ziunoni ha raccolti alenuî Sinmmenti di 
brdvsi, as rude, pellernola, in sso Lavorato 
n puaiteraolo, ina siogoluzmente moltissimi 
framimieuti di vasi rosi, quali con-anso cilin- 
e retto, quotî ad abse Ricorto, e questi 
frammenti ili vaoj anno. po19 riscontro in altri 
consimili elle. dervemare delrMoceneso, del' 


















Questa primo aiparire pa'tammo. tra nei dii 
sifitti ti, questo vello, che ora qui si eo: 
bre allo prime ici dei colli 1. San Jfamolo, 
ilel popoto, ke ‘atanzib; nel priiizio, suolo dal 
naro all'Era, è del più vivo interesse, © 
noî nell'interesse della ssieozo. cì: augurinmio 
cho il jraseguimonto ‘elle ricerche. possa ve. 
‘ne coronato tn favorevole su ccemo. (Monit, 
Dotogna). 
Gli abitanti dt Perl] nov — Berlino 
è la vera capitalo: del piraletar into. como !ap- 
pate dai negnenti dat 

Sopra un milione di abitanti; nowso no con- 
tano chie 17,098 Ja di cui reulita ‘acaua superi 
li 1000 talleri (3,750 franchi), ment:rò ‘ha 39,631 
‘hanno meno dî 800) tatlei l'ann: 

Più di 151,691 femiglie delibac;m viver son 
100 taltori (875 franchi) l'anno. 

259000 persino abita 74/058 marcio, 
'ùi eni sofament» nos catavza ha il caminetto; 
18,504 narzieri son seoza cud ina’, e sono 
24,008 gl'individui che abitano nei so:terrant 
delle case, 


























GRAN BOGO. 


Prima di renlera alla, cortese Saciets:pro- 
‘motrice le sue salò ,. perchè le postia disporro 
pes la prowsiuia Espowisione di bolle-artà, il 
Gran iogo lix deciso di dare arcore nello 
sardesiine) tia. serafa. conideo;magico- Zoro 
driamnalico-dogo/ila di beueicemea. 
Concorrernuno ‘a. f1r. geniale il convegno; 
artisti contauti di primo cartello — biratti 
di deguo parlanti — atatuo ja cera inteliigen 
— giochi di prestizio e sorpreso : chiudeado 
Îî tratteninento con iniziare ‘gl'interrevzii ad 
una parte dei slatari del Bogo , cfreudo n 
tatti n pica fatto ia forma solenne: nella, 
‘gratta dal (iran, Pumelsta (60 suoi ucculiti in 
igfam costume. 
Tia sorata avrà Inogy lwmcili 26 felaraio, 
‘dallo ore 9 alle 19. Tx evitare la cousosiono 
Mlliagresso lo ale 160) si afrirazuo alqanato 
Gli juvitati vestiranmo l'abito (con coavatta; 
nora. 
Prezzo dei liglietsi personali lire diech 
La distribuzione dei meltsimi sarà. fatta, 
‘lalla stessa Comusssione cue igià provvide per - 
n Veglia Faotast 
Vava l'Arte! Viva ta Beneficenzat 
di Gran Mastro. 







































0 Givanren: garente, 
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Regio — Riposo. 
Osrigunno (re 7 19 — 


"La comico compagnia pienon: 
teso diretta ilo G. Salussoglia 
rapprosenceri 
Lù Patraconionachia: 

Gorbdizo (re 7 316) — Le 
drnu.ontica compagnia G. Pes 
zaua-Gualtiori, rappresenterà: 
Unia. commedia in famiglia. 

Rossini (cre 8) — La conio 
sompiguia piowontese, di T. 

Milone © F. Ferrero rappresen: 
torà: 
La partenssa dii coscrit. 

‘Altieri (ore 7119) — La dram- 





matico compagnia di Gustavo |! 


Capella rappreseuterà: 
L'orfonilta di Milly, 
aTurtintano (oro 7119) — 
‘Bi ranprescuta collo marionette 
Ta Comune di Parigi. 
Domenica recita diurna alle ore9. 


DA AFFITTARE 


© da vendere 


ui co)ìi di Moncalieri 
terreno di quattro. ettari né 











(GiUronte dodici è pit), di vigna, 
‘campi, alteni, ‘con casa r: 
tica: — Di ll'uizio del 
xegio not. co) into Cet 





uti iu Mosoalieri me 


Da affittare al presente 

via di Po, n. 40 
ALLOOGIO MI scita membri dl 
a 
RI 
si 








Da Rimettere 


uattro camere il 

orso a piazza d'Armi, 

Bibi ai iusso da cedpre — 
scapito alla segreteria di. qu 

o giornale, > Hr 


4 
Si Compra 
o 
mobi Elsotterive diamanti 
DiGala 1) Vessite meli 
Tit ssi Vine ol n 


in faccia al Tempio Valdese 
as 






n piano, 








1 Sciroppi d'Ipofosfito di 
soda, di calce, e di ferro del 
dottore Churchill 

+ di più rioonosciuii e prescritti dai 





‘principali medici per la cuneigione 


dall'Etisia. 
Ciascuna boccetta è iecotni 
da una latruzione , deve | 
Ta firma del dottore Ohuccli 
tore di detta scojurtà 
chettà Ja muntea di fabbrica del ai. 
Swann farmacista 18 rue Cont 
lione. Rav. Vendita presso D. 
ONDO, 
dale, Ein teli rmacit. 
15" la boccetta 





























DOLORI ui DENTI 





ileno questi d'indole revmatica, op 


Rempre guariti medinnte l'uso dell | 


AGOUA ANATERINA 


del dottore 3. G. Popp di Vicana, 
Coll'uso continuato della iuede. 








l'alito cattivo, essa non bi contronio, 


MASTICE 


del Dott, 3. G. Popp 





per- piombare da sé 1 denti 


carluti. 
DEPOSITI: Milia, Agenzia Ai 






Aiaguetti, 





ria, Pic 





puzza = Jergeuni 








Britazinica e Pieri - Mentor, Ci 





novali. 18 Mans, 


639. ESTRATTO DI BANDO 
(i Pubbl.) 


Ja conseguenza dell'aumento del 
gibtzilo Cho cibo loco pri lui 
Ùi come 

nati if podere. desto I Hot: 
Foozino in terzitorio. di Cirio, cu 
“ato nella eredità’ dell’ avvocato 
Lorenzo Falletd, ‘o di cui in ver- 
o del 20. gennaio ul: 


20, 81, 0’ 7°, 0 8 delli 








dale di in 
‘Alte ore 10 del, mattino di 
veli niurso 1872, ai proceleri 
dal noti sottosoritto;nol suo atu 
dio iu ‘loriuo; Via Barbargux, 83, 














ad’ nuuso Îuedsto per ciascuno 
di detti lotti, ed'al detnitivo. dee 


Aiberanipaci di iogisimi o au 
mento del prezzi che, sggiuntovi 
il vigenimo, asceode om: Co 

Pel secondo lotto a L 








A (lato, visi 





Sfonae nel'ufaeio dei dotato so: 


doscrito. 
Torino, 10 febbraio 1572, 





CRIMAUEDE 0° LISI PARIGI ia 
; 


A mutuarsi L. 20,000 


contro buona, ipoteca. — Recapito 
dal auto RISTIS, vin Cern, 


Bi; igliardi &; 


rai al bigliario nei cor- 
(CARI AI tica Fi Po, 











Fanti 
di spurgo è di 





dol tribute) civil 





Ttgo 'lacuito. deci 
în i sti 
dio di Pinerolo del qu 
‘subaai DR 
E Hovenitre ultimo 














fratello e sorelle 
tetto: Giovani, domiciliati ia detta 
tn, al presso ed nile condizioni 








tese, nutentico Peeei; 
Stabili a sutivstor 








0 zitidino, di art d 





'rigione Ghjosluce[BIL'AVvisi d'Asia gia piavil 


‘nrorso alferto di. 60. 


Sezione A, regione Rondelle, nili 
13 











Sezione DB, rezione Pareto, alli 
sip, campo d 
mero 110 dì mappa, Signa di are 
RU In 

ivi, ‘all onmeri DIG, 116/617 


dilSunppai compo di‘nre! 50; 02; 
Iciy al numero 114 di mappa, vi 





Ivi,cal num; 16 di mappa, gine 
'aluordinne:8, Gi UE 
tile manioci 179 è 100.42 
fa Chia e lomo di cstiare 25, 
ici alli uimeri 201,208 e de 








Il ONE Mme 124 e 195 di 
nspji, casa di ate 9104. 


compo ii arci 


MALATTIE di PETTO|:: 


o Gi Prosivicn 


eno ogni egione Campiagovola 






Ici, al mom; 977 di mappa, pa 
attra di Are 8,8 n 








dit mappa, campo 





fiori, stalle one 
a Sezione i regione Campagnola, 
DO Gdi al'nnesso oilerto (dl 








Territorio di Airasca, 
regione o ln 








CS spero I giadioo di pes: 


ia dl medesimo. tignor fi 
avvocato Matteo 

li creditori. intereesti a proporre 
Je lor domande di collocazione ene 
seo il termine di giorii. 90 a ter 





‘attenua la sensazione dei 
denti prodotta dal cambiamento di 
temperatura, e ai Inipeliaca it tal 

‘ele ritornito i dolori: come 
mezzo prefaribilea uti per togliere 





Piperolo, 15 gennaio 1572. 











Hi Giovanni Dezoci, maiden 

Ant, dino Alla covcoiresta di lire 

i della Sala [0 pnorazoo le sommo. de 
giù doi, 

Luigi Orittapagita; residente sella 
testa cità di Pinsrolo, a lehel| 
Giido, Ai quale quell'ato | veone 

10 1017 saccerlvo nell tre 
l'articolo. 141 del 
roceduca civile in mit: 
Dini, residenza 0 di: 
uti, 000 cilazioh 
melesimo w comparire alle ore 9! 
del £7 Tebbiezio sud 
detto avanti l pretore della ste 
‘it di Pinerolo, per nasistero ove 
voglia alla dichiarazione di di 
e n guelluienz veri 
ta dalla “Viglia 
Nidi ulteriori atti dalla 








eni = Che: 
Romolo Martini è 0, = Fe 
Fasmacia della Legazione 

















Î0 DI NOTIFIOA! 








Sata 





iI IA corsento iaese rilasciato de: 
'oreta di sequestro con 

mobili o crediti dol 1g. 
Francesco Pes di Villamarina. 





l'usciero Giriodi 
lestro ‘nigpificato al 














esideoza ‘e. dimora. 








‘ottobre INT], e |b 





pubblicazione viene 
‘in chledieoza al preiori 
dall'art: 140 cod: pr. civ. 














ndo una gonor- 
| sein atte inte: 
i combattere ik 


[ar aso dote Gaet: 
Mati lie 





jo sopra cite le 
TO Marica del Pesi, e di non 
ila torino press l'Agenzia 











COMPAGNIA. GENERALE 
DEI CANALI D'IRRIGAZIONE ITALIANI 


(CANALE CAVOUR) 
ASCIUTTA DEI CANALI 

‘Ad opportuna norma di tutti colora che postino avervi ifteresse, 
a che l'ascintta arditi dei CAnali per l'esecuzione delle opere 

iitongione, niri idz0 Mei iorni infendasignati 

îi) Sabato 24 corrente, Canale Cavcut è Canale vi 

è) Sabato 2 marzo p. vi, Canili d'Ivrea, di Cisliano del 
‘al Cevo e della Sesia: 

vela gap novilloutà la rimessione delle neque la corsa 
"Larino, 17 feblitato 1522. 
ne nr 





























itenie Biaglo Garanti. 





TELEGRAFI Vi DELLO STATO 





AVVISO. 


Si 11 moto al pulblivo che ite disposizione del inistero dei Invori 





fibblci mon mera atrimnti luci incanto de 80 core. presso 
rezione Compirtimentale dei Telegrndi di Firenzos per la venditi de 
vecchio Cordone telegrafico SarlSienlo, per cui restio di bun atto 
a pur tale oggetto, 
Questo incagto sara rianovato in Ureva con altre coidisoni 
F'inesta, S folbiraiv 3678, 











Th Divettore Compostimonitate 
G. SANTONI. 


PIANO-FORTI 


EN LIQUIDAZIONE 
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